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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-2020-522 del 13/07/2020

Oggetto Area Prevenzione ambientale Ovest. Modifica del quadro 
delle posizioni dirigenziali e dell’assetto organizzativo di 
dettaglio.

Proposta n. PDTD-2020-535 del 13/07/2020

Struttura adottante Area Prevenzione Ambientale Ovest

Dirigente adottante de’Munari Eriberto

Struttura proponente Area Prevenzione Ambientale Ovest

Dirigente proponente de’ Munari Eriberto

Responsabile del procedimento de’Munari Eriberto

Questo giorno 13 (tredici) luglio    2020 presso la sede di Via Spalato, 2 in Parma, il Responsabile 

dell'Area Prevenzione Ambientale Ovest, de’Munari Eriberto, ai sensi del Regolamento Arpae per 

l’adozione  degli  atti  di  gestione  delle  risorse  dell’Agenzia,  approvato  con  D.D.G.  n.  109  del 

31/10/2019 e dell’art. 4, comma 2 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 determina quanto segue.



Oggetto:  Area  Prevenzione  ambientale  Ovest.  Modifica  del  quadro  delle 
posizioni dirigenziali e dell’assetto organizzativo di dettaglio. 

RICHIAMATE: 
- la D.D.G. n. 70/2018 avente ad oggetto “Direzione Amministrativa. Area Sviluppo 
Risorse Umane e Relazioni Sindacali. Approvazione Assetto organizzativo generale 
dell'Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell'Emilia-Romagna 
(Arpae) istituita con L.R. n. 13/2015 ed invio alla Giunta Regionale”; 
-  la  D.G.R.  n.  1181/2018,  con  la  quale  è  stato  approvato  l’assetto  organizzativo 
generale dell’Agenzia di cui alla citata DDG n. 70/2018; 
-  la  D.D.G.  n.  90/2018 con cui  è  stato  approvato  l’assetto  organizzativo  analitico 
dell’Agenzia ed il documento Manuale organizzativo di Arpae; 

RICHIAMATI ALTRESÌ:
-  il Regolamento Generale dell’Agenzia attualmente in vigore; 
-  il  Regolamento  per  il  conferimento  degli  incarichi  dirigenziali  dell’Agenzia 
approvato con D.D.G. n. 91/2018; 
- la D.D.G. n. 97/2018 con cui è stata approvata la nuova metodologia di pesatura delle 
posizioni dirigenziali di Arpae; 
- la DDG n. 101/2018 con cui è stato approvato il quadro complessivo delle posizioni 
dirigenziali  di  Arpae  a  seguito  delle  modifiche  organizzative  di  cui  alle  DDG n. 
70/2018 e DDG n. 90/2018; 

VISTO:
- l’articolo 5 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche e integrazioni – “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” 
– il quale prevede, tra l’altro, che le determinazioni per l’organizzazione degli uffici e 
le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro, nel rispetto del principio di pari 
opportunità, e in particolare la direzione e l'organizzazione del lavoro nell'ambito degli 
uffici, sono assunte in via esclusiva dagli organi preposti alla gestione con la capacità 
ed i poteri del privato datore di lavoro;
RILEVATO:
- che il documento Manuale organizzativo di cui alla citata D.D.G. n. 90/2018 prevede 
che al Responsabile di Area Prevenzione Ambientale competa, tra l’altro, l’adozione 
degli atti connessi alla definizione organizzativa della struttura da lui diretta;
RICHIAMATA:
- la determinazione dirigenziale n. 857/2019 con la quale, da ultimo, si è provveduto 
all’approvazione  dell’assetto  organizzativo  di  dettaglio  dell’Area  Prevenzione 
ambientale Ovest a seguito del recepimento degli incarichi di funzione istituiti per il 



triennio 2019- 2022;
PREMESSO:
- che con determinazione n. 962/2018 sono state recepite le  disposizioni  contenute 
nella D.D.G. n. 90/2018 ed è stato approvato il  quadro delle posizioni dirigenziali 
afferenti l’Area Prevenzione ambientale Ovest; 
che con il suddetto provvedimento sono state individuate tra le altre, con riferimento 
alle esigenze dell’Area Prevenzione ambientale Ovest, le posizioni dirigenziali di:
- Responsabile di Distretto di Parma (Tipologia B);
- Responsabile di Distretto di Fidenza (Tipologia B);
che con determinazione n. 1049/2018 si è proceduto al conferimento, con decorrenza 
01/01/2019, degli incarichi dirigenziali afferenti l’Area Prevenzione ambientale Ovest 
e all’approvazione dell’assetto organizzativo di dettaglio dell’Area; 

PREMESSO INOLTRE: 
- che l’incarico di Responsabile di Distretto di Fidenza, assegnato alla Dr.ssa Clara 
Carini con determinazione n. 1049/2018, si renderà vacante a decorrere dal 01/10/2020 
in ragione della cessazione del rapporto di lavoro della titolare; 
CONSIDERATO: 
- che, coerentemente con le disposizioni contenute nelle citate D.D.G. n. 70/2018 e 
D.D.G. n. 90/2018,  si ritiene di modificare la strutturazione del Servizio territoriale di 
Parma aggregando  i  territori  di  pertinenza  delle  attuali  articolazioni  organizzative 
denominate  Distretto  di  Parma  e  Distretto  di  Fidenza  in  un’unica  articolazione 
organizzativa distrettuale, denominata Distretto di Parma 
- che quanto sopra detto comporta la modifica del quadro delle posizioni dirigenziali 
istituite presso l’Area, prevedendo l’individuazione di un’unica posizione dirigenziale 
di  Responsabile  di  Distretto  di  Parma   posta  alle  dipendenze  del  Responsabile  di 
Servizio  territoriale  di  Parma  in  sostituzione  delle  posizioni  dirigenziali  di 
Responsabile  di  Distretto di  Parma  (Tipologia  B)  e   Responsabile  di  Distretto  di 
Fidenza (Tipologia B);

RILEVATO ALTRESÌ:
-  che  la  soluzione  sopra  descritta  è  coerente  con  il  criterio  di  prossimità,  di  cui 
all’allegato  A  della  D.D.G.  n.  70/2018,  perseguito  nell’ambito  del  processo 
riorganizzativo,  poiché resta confermato il presidio di funzioni e attività sul territorio 
per  corrispondere  al  meglio  a  specifiche  pressioni  territoriali  ed  alle  richieste 
provenienti dalle comunità locali;
-  che  la  citata  soluzione  tiene  conto,  altresì,  della  riduzione  del  numero  di  figure 
dirigenziali prevista nel medio periodo; 



PRESO ATTO:
- che, per la posizione dirigenziale di Responsabile di Distretto (Servizio territoriale), 
la D.D.G. n. 90/2018 stabilisce che andrà specificata, a cura dei Responsabili di Area 
Prevenzione ambientale,  la  tipologia  di  posizione  (A o B),  in  relazione  al  diverso 
livello di complessità dell’unità organizzativa presieduta;
- che il livello A di complessità della posizione di Responsabile di Distretto (Servizio 
territoriale)  è  riconosciuto  qualora  il  Distretto  di  competenza  presenti  un indice di 
pressione territoriale uguale o superiore al 8,5%, su base regionale (valore ottenuto 
dall’incremento  del  75%  della  mediana  dei  valori  distrettuali),  anche  ottenibile 
dall’aggregazione di distretti esistenti;
RITENUTO:
- di procedere, avuto riguardo alle disposizioni contenute nella D.D.G. n. 90/2018 in 
merito ai criteri di definizione del livello di complessità del Distretto (A o B), alla 
modifica  dei  documenti  approvati  con  determinazioni  dirigenziali  n.  962/2018  e 
n.1049/2018, consistente in: 
-  cancellazione delle posizioni  dirigenziali  di  Responsabile  di  Distretto di  Parma e 
Responsabile  di  Distretto  di  Fidenza  poste  alle  dipendenze  del  Responsabile  di 
Servizio territoriale di Parma, ambedue di Tipologia B; 
- individuazione della posizione dirigenziale denominata Responsabile di Distretto di 
Parma   (Tipologia A) in relazione al livello di complessità dell’unità organizzativa, 
come risulta agli atti di questa struttura;
-  di  modificare  conseguentemente  il  quadro  delle  posizioni  dirigenziali  dell’Area 
Prevenzione ambientale  Ovest nonché il  documento  “Area Prevenzione ambientale 
Ovest -  Descrizione  Posizioni  dirigenziali”,  allegati  sub  A)  e  sub  B)  al  presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
- di dare atto che le modifiche organizzative introdotte con il presente atto decorrono 
dalla data di conferimento dell’incarico di Responsabile di Distretto  di Parma;
- di precisare che per tutto quanto non modificato con il presente provvedimento, si 
rinvia alla determinazione dirigenziale n. 857/2019; 

SU PROPOSTA: 
- dello stesso Responsabile dell’Area Prevenzione Ambientale Ovest; 

DATO ATTO: 
- che si provvederà a dare informazione alle OO.SS. Dirigenza e Comparto e RSU 
aziendali del presente provvedimento; 
- che Responsabile del procedimento,  ai sensi della L. 241/1990, è  il Responsabile 
dell’Area Prevenzione ambientale Ovest, Dott.  Eriberto de’Munari; 



DETERMINA

1. di  procedere,   avuto  riguardo  alle  disposizioni  contenute  nella  D.D.G.  n. 
90/2018 in merito ai criteri di definizione del livello di complessità del Distretto (A 
o  B),  alla  modifica  dei  documenti  approvati  con  determinazioni  dirigenziali  n. 
962/2018 e 1049/2018, consistente in: 

cancellazione delle posizioni dirigenziali di Responsabile di Distretto 
di Parma e  Responsabile di Distretto di Fidenza, poste alle dipendenze 
del  Responsabile  di  Servizio  territoriale  di  Parma,  ambedue  di 
Tipologia B; 
individuazione della posizione dirigenziale denominata Responsabile di 
Distretto di Parma   (Tipologia A) in relazione al livello di complessità 
dell’unità organizzativa, come risulta agli atti di questa struttura;

2. di  approvare  il  quadro  delle  posizioni  dirigenziali  dell’Area  Prevenzione 
ambientale  Ovest  nonché  il  documento  “Area  Prevenzione  ambientale  Ovest  - 
Descrizione  Posizioni  dirigenziali”,  allegati  sub  A)  e  sub  B)  al  presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

3. di  dare  atto  che  le  modifiche  organizzative  introdotte  con  il  presente  atto 
decorrono dalla data di conferimento dell’incarico di Responsabile di Distretto 
di Parma;

4. di precisare che per tutto quanto non modificato con il presente provvedimento, 
si rinvia alla determinazione dirigenziale n.857/2019; 

5. di comunicare il presente atto ai soggetti interessati e, per gli adempimenti di 
competenza, al Servizio Organizzazione e Risorse Umane. 

Il Responsabile Area Prevenzione Ambientale Ovest
(F.to Eriberto de’Munari)
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RESPONSABILE DI UNITÀ SPECIALISTICA DI SISTEMI AMBIENTALI ACQUE 
Dipende da Responsabile di Servizio Sistemi ambientali di Area Prevenzione ambientale Ovest 

MISSION 
Garantire, alla scala di area, il monitoraggio degli ecosistemi e/o delle matrici attribuiti, attraverso la realizzazione di piani, programmi, progetti e linee di 
azione condivise a livello regionale e di area, contribuire ad alimentare il Sistema informativo sullo stato dell’ambiente regionale e/o nazionale e alla 
divulgazione dei dati. 

AREE DI RESPONSABILITÀ 
Organizza e realizza, coordinandosi con il Responsabile di Servizio Sistemi ambientali di Area, le attività contenute nel programma annuale, garantendo 
adeguato contributo professionale, qualità, efficacia ed efficienza delle prestazioni, rispetto dei tempi definiti. 
Presidia su specifiche indicazioni del CTR di riferimento la gestione operativa delle reti di monitoraggio sul territorio di competenza (acque superficiali, 
sotterranee, etc.), interfacciandosi, con gli altri Servizi dell’Agenzia che presidiano la modellistica dei corpi idrici e il rilascio delle concessioni. 
Collabora con il Servizio territoriale nelle valutazioni ambientali dei monitoraggi prescritti dalle autorizzazioni, per la matrice di competenza.  Osserva e 
analizza gli ecosistemi /matrici di competenza attraverso la definizione di appropriate modalità di indagine e la focalizzazione di specifici indicatori di 
qualità ambientale, studiandone le evoluzioni, attraverso la lettura e l’interpretazione dei dati. 
Si  integra con il  CTR di riferimento,  con i  Responsabili  dei Servizi  Territoriali  e  dei  Servizi  Autorizzazioni  e Concessioni di  Area per le  valutazioni 
ambientali richieste dagli stakeholder al fine di fornire una risposta efficace.
Opera avvalendosi di unità allocate presso le sedi di Area garantendo l’omogeneità di criteri di valutazione su scala di area e l’attuazione degli indirizzi di 
rete. 
Riporta al Responsabile del Servizio lo stato di avanzamento dei programmi, di eventuali studi e la qualità delle relazioni con i clienti di riferimento. 
Cura e mantiene relazioni con interlocutori interni ed esterni pertinenti alla responsabilità assegnata. 
Assicura l'integrazione dei requisiti del Sistema gestione Qualità nelle attività di competenza, promuovendo il miglioramento dei processi/servizi in logica 
risk-based thinking. 
In  base alle  specifiche responsabilità  elabora  ed attua  le  applicazioni  delle  misure di  prevenzione attinenti  alle  attività  di  sua diretta  competenza, 
coordinando il personale afferente, dandone conto al Responsabile di Servizio e segnalando tempestivamente qualsivoglia situazione che possa costituire 
violazione di norma o comunque criticità per la salute e/o la sicurezza dei lavoratori. 

Assegna al personale direttamente dipendente gli obiettivi annuali individuali e di struttura e ne effettua la valutazione, ai fini della corresponsione del 
trattamento economico accessorio. 
Attua, per quanto di competenza, le misure di prevenzione della corruzione previste nel relativo Piano triennale. 
Collabora, con il CTR di riferimento e col Responsabile di Servizio, alla diffusione e alla comunicazione di dati, informazioni e documenti sui siti internet e 



intranet dell’Agenzia, anche in relazione agli adempimenti richiesti dalla normativa in materia di trasparenza e pubblicità. 

RELAZIONI INTERNE 
Direzione tecnica, Direzione generale, Servizi Sistemi ambientali, Servizi territoriali, Servizi Autorizzazioni e Concessioni, Strutture tematiche. 
RELAZIONI ESTERNE 
Regione Emilia-Romagna, Enti locali, AUSL, Università, ISPRA 



RESPONSABILE DI UNITÀ SPECIALISTICA DI SISTEMI AMBIENTALI ARIA-CEM
Dipende da Responsabile di Servizio Sistemi ambientali Area Prevenzione ambientale Ovest 

MISSION 
Garantire, alla scala di area, il monitoraggio degli ecosistemi e/o delle matrici attribuiti, attraverso la realizzazione di piani, programmi, progetti e linee di 
azione condivise a livello regionale e di area, contribuire ad alimentare il Sistema informativo sullo stato dell’ambiente regionale e/o nazionale e alla 
divulgazione dei dati.

AREE DI RESPONSABILITÀ
Organizza e realizza, coordinandosi con il Responsabile di Servizio Sistemi ambientali di Area, le attività contenute nel programma annuale, garantendo 
adeguato contributo professionale, qualità, efficacia ed efficienza delle prestazioni, rispetto dei tempi definiti. 
Presidia su specifiche indicazioni del CTR di riferimento: 

● la gestione operativa della rete di monitoraggio della qualità dell’aria e delle reti  ad essa collegate sul territorio di competenza, la modellistica e 
l’inventario delle emissioni a scala locale; 
● la gestione della rete di monitoraggio dei campi elettromagnetici sul territorio di competenza, garantendo il rispetto delle tempistiche di diffusione dei 
dati e la corretta esecuzione delle attività relative alle misure automatiche e manuali, l’utilizzo della modellistica e la gestione delle banche dati locali; 
Garantisce la predisposizione di rapporti  tecnici  con emissione di parere,  per quanto di  competenza Arpae, relativamente alle sorgenti/impianti  con 
emissione di NIR. 
Realizza l’attività di controllo e vigilanza sulle radiazioni non ionizzanti, anche interfacciandosi con l’Autorità competente. 
Collabora con il Servizio territoriale nella valutazione dei monitoraggi ambientali prescritti dalle autorizzazioni per la matrice di competenza. Osserva e 
analizza gli ecosistemi/matrici attraverso la definizione di appropriate modalità di indagine e la focalizzazione di specifici indicatori di qualità ambientale, 
studiandone le evoluzioni, attraverso la lettura e l’interpretazione dei dati. 
Opera avvalendosi di unità allocate presso le sedi di Area garantendo l’omogeneità dei criteri di valutazione e l’attuazione degli indirizzi di rete. 
Si integra con il CTR di riferimento, con i Responsabili dei Servizi territoriali e dei Servizi Autorizzazioni e Concessioni di Area per le valutazioni ambientali 
richieste dagli stakeholder al fine di fornire una risposta efficace.
Riporta al Responsabile del Servizio lo stato di avanzamento dei programmi, di eventuali studi e la qualità delle relazioni con i clienti di riferimento. 
Cura e mantiene relazioni con interlocutori interni ed esterni pertinenti alla responsabilità assegnata. 
Assicura l'integrazione dei requisiti del Sistema gestione Qualità nelle attività di competenza, promuovendo il miglioramento dei processi/servizi in logica 



risk-based thinking. 
In  base alle  specifiche responsabilità  elabora  ed attua  le  applicazioni  delle  misure di  prevenzione attinenti  alle  attività  di  sua diretta  competenza, 
coordinando il personale afferente, dandone conto al Responsabile di Servizio e segnalando tempestivamente qualsivoglia situazione che possa costituire 
violazione di norma o comunque criticità per la salute e/o la sicurezza dei lavoratori.
Assegna al personale direttamente dipendente gli obiettivi annuali individuali e di struttura e ne effettua la valutazione, ai fini della corresponsione del 
trattamento economico accessorio. 
Attua, per quanto di competenza, le misure di prevenzione della corruzione previste nel relativo Piano triennale. 
Collabora, con il CTR di riferimento e col Responsabile di Servizio, alla diffusione e alla comunicazione di dati, informazioni e documenti sui siti internet e 
intranet dell’Agenzia, anche in relazione agli adempimenti richiesti dalla normativa in materia di trasparenza e pubblicità. 

RELAZIONI INTERNE
Direzione tecnica, Direzione generale, Servizi Sistemi ambientali, Servizi territoriali, Servizi Autorizzazioni e Concessioni, Strutture tematiche. RELAZIONI 
ESTERNE 
Regione Emilia-Romagna, Enti locali, AUSL, Università, ISPRA. 



RESPONSABILE DI DISTRETTO DI PIACENZA – CASTEL S.GIOVANNI (TIPOLOGIA B) 
Dipende da Responsabile di Servizio territoriale di Piacenza 

MISSION 
Garantire la realizzazione delle attività di vigilanza e controllo ambientale e di rilascio di pareri, di relazioni tecniche a supporto dei procedimenti 
autorizzatori, secondo gli indirizzi condivisi con il Responsabile del Servizio territoriale, in osservanza dei programmi di attività, degli indirizzi di sistema e 
delle politiche di Area. 

AREE DI RESPONSABILITÀ 
Programma, in raccordo con il Responsabile del Servizio, la gestione operativa annuale degli interventi di vigilanza e controllo sul territorio di competenza 
attraverso  l’utilizzo  di  criteri  legati  alla  gravità  dei  rischi  connessi  alla  tipologia  produttiva  predominante  nell’area  di  competenza  territoriale,  alla 
ottimizzazione/ compatibilizzazione delle risorse umane assegnate, alle richieste provenienti dalla comunità locale e si organizza per la realizzazione delle 
attività.
Fornisce supporto e collaborazione al Responsabile del Servizio, al Responsabile di Area Prevenzione ambientale ed agli enti esterni per la pianificazione 
dei controlli delle attività di vigilanza e controllo sui fattori di pressione e la loro valutazione.
Assicura il supporto nelle emergenze assumendo, in accordo con il Responsabile del Servizio, iniziative e decisioni finalizzate a valutarne e contenerne 
l’impatto negativo proponendo eventuali misure di mitigazione. 
Risponde dell’utilizzo di mezzi, strumenti, materiali assegnati al Distretto e propone al Responsabile del Servizio eventuali necessità. 
Si  interfaccia con le strutture Autorizzazioni  e Concessioni cui garantisce il  supporto tecnico nei procedimenti  autorizzativi  con valutazioni e pareri, 
secondo le modalità previste da procedure e linee guida in materia (istruttorie AIA, VIA, ecc.), e per le problematiche inerenti ai processi di vigilanza e 
controllo.
Cura in particolare la costante comunicazione con il Servizio Sistemi ambientali di Area per un’analisi più completa delle matrici ambientali ed una risposta 
più efficace.
Cura e mantiene relazioni con interlocutori interni ed esterni pertinenti alla responsabilità assegnata. 
Assicura l'integrazione dei requisiti del Sistema gestione Qualità nelle attività di competenza, promuovendo il miglioramento dei processi/servizi in logica 
risk-based thinking.
In  base alle  specifiche responsabilità  elabora  ed attua  le  applicazioni  delle  misure di  prevenzione attinenti  alle  attività  di  sua diretta  competenza, 
coordinando il  personale afferente,  dandone conto al  Datore di  Lavoro e segnalando tempestivamente qualsivoglia  situazione che possa costituire 
violazione di norma o comunque criticità per la salute e/o la sicurezza dei lavoratori. 
Gestisce il personale direttamente dipendente. Assegna al personale direttamente dipendente gli obiettivi annuali individuali e di struttura e ne effettua la 
valutazione ai fini della corresponsione del trattamento economico accessorio.
Attua, per quanto di competenza, le misure di prevenzione della corruzione previste nel relativo Piano triennale. 
Collabora, in raccordo con la funzione competente, alla diffusione e alla comunicazione di dati, informazioni e documenti sui siti internet e intranet 



dell’Agenzia, anche in relazione agli adempimenti richiesti dalla normativa in materia di trasparenza e pubblicità. 

RELAZIONI INTERNE 
PTR, Responsabili di Servizi territoriali, di Servizio Sistemi ambientali, rete laboratoristica, Responsabili Servizi Autorizzazioni e Concessioni.
RELAZIONE ESTERNE 
Enti locali, Comuni, Autorità giudiziaria, Comando Carabinieri per la Tutela dell’ambiente (NOE), altri Enti che esercitano attività di controllo. 



RESPONSABILE DI DISTRETTO DI FIORENZUOLA D’ARDA (TIPOLOGIA B) 
Dipende da Responsabile di Servizio territoriale di Piacenza 

MISSION 
Garantire la realizzazione delle attività di vigilanza e controllo ambientale e di rilascio di pareri, di relazioni tecniche a supporto dei procedimenti 
autorizzatori, secondo gli indirizzi condivisi con il Responsabile del Servizio territoriale, in osservanza dei programmi di attività, degli indirizzi di sistema e 
delle politiche di Area. 

AREE DI RESPONSABILITÀ
Programma, in raccordo con il Responsabile del Servizio, la gestione operativa annuale degli interventi di vigilanza e controllo sul territorio di competenza 
attraverso  l’utilizzo  di  criteri  legati  alla  gravità  dei  rischi  connessi  alla  tipologia  produttiva  predominante  nell’area  di  competenza  territoriale,  alla 
ottimizzazione/ compatibilizzazione delle risorse umane assegnate, alle richieste provenienti dalla comunità locale e si organizza per la realizzazione delle 
attività. 
Fornisce supporto e collaborazione al Responsabile del Servizio, al Responsabile di Area Prevenzione ambientale ed agli enti esterni per la pianificazione 
dei controlli delle attività di vigilanza e controllo sui fattori di pressione e la loro valutazione. 
Assicura il supporto nelle emergenze assumendo, in accordo con il Responsabile del Servizio, iniziative e decisioni finalizzate a valutarne e contenerne 
l’impatto negativo proponendo eventuali misure di mitigazione. 
Risponde dell’utilizzo di mezzi, strumenti, materiali assegnati al Distretto e propone al Responsabile del Servizio eventuali necessità. 
Si  interfaccia con le strutture Autorizzazioni  e Concessioni cui garantisce il  supporto tecnico nei procedimenti  autorizzativi  con valutazioni e pareri, 
secondo le modalità previste da procedure e linee guida in materia (istruttorie AIA, VIA, ecc.), e per le problematiche inerenti ai processi di vigilanza e 
controllo. 
Cura in particolare la costante comunicazione con il Servizio Sistemi ambientali di Area per un’analisi più completa delle matrici ambientali ed una risposta 
più efficace. 
Cura e mantiene relazioni con interlocutori interni ed esterni pertinenti alla responsabilità assegnata. 
Assicura l'integrazione dei requisiti del Sistema gestione Qualità nelle attività di competenza, promuovendo il miglioramento dei processi/servizi in logica 
risk-based thinking.
In base alle specifiche responsabilità elabora ed attua le applicazioni delle misure di prevenzione attinenti alle attività di sua diretta competenza, 
coordinando il personale afferente, dandone conto al Datore di Lavoro e segnalando tempestivamente qualsivoglia situazione che possa costituire 
violazione di norma o comunque criticità per la salute e/o la sicurezza dei lavoratori. 
Gestisce il personale direttamente dipendente. Assegna al personale direttamente dipendente gli obiettivi annuali individuali e di struttura e ne effettua la 
valutazione ai fini della corresponsione del trattamento economico accessorio. 
Attua, per quanto di competenza, le misure di prevenzione della corruzione previste nel relativo Piano triennale. 



Collabora, in raccordo con la funzione competente, alla diffusione e alla comunicazione di dati, informazioni e documenti sui siti internet e intranet 
dell’Agenzia, anche in relazione agli adempimenti richiesti dalla normativa in materia di trasparenza e pubblicità.

RELAZIONI INTERNE 
PTR, Responsabili di Servizi territoriali, di Servizio Sistemi ambientali, rete laboratoristica, Responsabili Servizi Autorizzazioni e Concessioni. 
RELAZIONE ESTERNE 
Enti locali, Comuni, Autorità giudiziaria, Comando Carabinieri per la Tutela dell’ambiente (NOE), altri Enti che esercitano attività di controllo. 



RESPONSABILE DI DISTRETTO DI PARMA (TIPOLOGIA A) 
Dipende da Responsabile di Servizio territoriale di Parma 
Comprende i Comuni di  Busseto,  Calestano, Collecchio,  Colorno, Corniglio,  Felino,  Langhirano, Lesignano, Mezzani,  Monchio delle Corti,  Montechiarugolo,  
Neviano Arduini, Palanzano, Parma, Roccabianca, Sala Baganza, San Secondo Parmense, Sorbolo, Torrile, Traversetolo, Sissa Trecasali, Tizzano Val Parma,  
Polesine 

P

Zibello,  Albareto, Bardi, Bedonia, Berceto, Bore, Borgotaro, Compiano, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Fornovotaro, Medesano, Noceto, Pellegrino 
Parmense, Salsomaggiore Terme, Solignano, Soragna, Terenzo, Tornolo, Vamozzola, Varano Melegari, Varsi.

MISSION 
Garantire  la  realizzazione  delle  attività  di  vigilanza  e  controllo  ambientale  e  di  rilascio  di  pareri,  di  relazioni  tecniche a  supporto  dei  procedimenti 
autorizzatori, secondo gli indirizzi condivisi con il Responsabile del Servizio territoriale, in osservanza dei programmi di attività, degli indirizzi di sistema e 
delle politiche di Area. 

AREE DI RESPONSABILITÀ 
Programma, in raccordo con il Responsabile del Servizio, la gestione operativa annuale degli interventi di vigilanza e controllo sul territorio di competenza 
attraverso  l’utilizzo  di  criteri  legati  alla  gravità  dei  rischi  connessi  alla  tipologia  produttiva  predominante  nell’area  di  competenza  territoriale,  alla 
ottimizzazione/ compatibilizzazione delle risorse umane assegnate, alle richieste provenienti dalla comunità locale e si organizza per la realizzazione delle 
attività. 
Fornisce supporto e collaborazione al Responsabile del Servizio, al Responsabile di Area Prevenzione ambientale ed agli enti esterni per la pianificazione 
dei controlli delle attività di vigilanza e controllo sui fattori di pressione e la loro valutazione. 
Assicura il supporto nelle emergenze assumendo, in accordo con il Responsabile del Servizio, iniziative e decisioni finalizzate a valutarne e contenerne 
l’impatto negativo proponendo eventuali misure di mitigazione. 
Risponde dell’utilizzo di mezzi, strumenti, materiali assegnati al Distretto e propone al Responsabile del Servizio eventuali necessità. 
Si  interfaccia con le strutture Autorizzazioni  e Concessioni cui garantisce il  supporto tecnico nei procedimenti  autorizzativi  con valutazioni e pareri, 
secondo le modalità previste da procedure e linee guida in materia (istruttorie AIA, VIA, ecc.), e per le problematiche inerenti ai processi di vigilanza e 
controllo. 
Cura in particolare la costante comunicazione con il Servizio Sistemi ambientali di Area per un’analisi più completa delle matrici ambientali ed una risposta 
più efficace. 
Cura e mantiene relazioni con interlocutori interni ed esterni pertinenti alla responsabilità assegnata. 
Assicura l'integrazione dei requisiti del Sistema gestione Qualità nelle attività di competenza, promuovendo il miglioramento dei processi/servizi in logica 
risk-based thinking. 
In  base alle  specifiche responsabilità  elabora  ed attua  le  applicazioni  delle  misure di  prevenzione attinenti  alle  attività  di  sua diretta  competenza, 
coordinando il  personale afferente,  dandone conto al  Datore di  Lavoro e segnalando tempestivamente qualsivoglia  situazione che possa costituire 
violazione di norma o comunque criticità per la salute e/o la sicurezza dei lavoratori. 
Gestisce il personale direttamente dipendente. Assegna al personale direttamente dipendente gli obiettivi annuali individuali e di struttura e ne effettua la 



valutazione ai fini della corresponsione del trattamento economico accessorio. 
Attua, per quanto di competenza, le misure di prevenzione della corruzione previste nel relativo Piano triennale. 
Collabora, in raccordo con la funzione competente, alla diffusione e alla comunicazione di dati, informazioni e documenti sui siti internet e intranet 
dell’Agenzia, anche in relazione agli adempimenti richiesti dalla normativa in materia di trasparenza e pubblicità.

RELAZIONI INTERNE 
PTR, Responsabili di Servizi territoriali, di Servizio Sistemi ambientali, rete laboratoristica, Responsabili Servizi Autorizzazioni e Concessioni. 

RELAZIONE ESTERNE 
Enti locali, Comuni, Autorità giudiziaria, Comando Carabinieri per la Tutela dell’ambiente (NOE), altri Enti che esercitano attività di controllo. 



RESPONSABILE DI DISTRETTO DI REGGIO EMILIA (TIPOLOGIA A)
Dipende da Responsabile di Servizio territoriale di Reggio Emilia 

Comprende i comuni della Provincia di Reggio Emilia 

MISSION 
Garantire la realizzazione delle attività di vigilanza e controllo ambientale e di rilascio di pareri, di relazioni tecniche a supporto dei procedimenti 
autorizzatori, secondo gli indirizzi condivisi con il Responsabile del Servizio territoriale, in osservanza dei programmi di attività, degli indirizzi di sistema e 
delle politiche di Area. 

AREE DI RESPONSABILITÀ 
Programma, in raccordo con il Responsabile del Servizio, la gestione operativa annuale degli interventi di vigilanza e controllo sul territorio di competenza 
attraverso  l’utilizzo  di  criteri  legati  alla  gravità  dei  rischi  connessi  alla  tipologia  produttiva  predominante  nell’area  di  competenza  territoriale,  alla 
ottimizzazione/ compatibilizzazione delle risorse umane assegnate, alle richieste provenienti dalla comunità locale e si organizza per la realizzazione delle 
attività. 
Fornisce supporto e collaborazione al Responsabile del Servizio, al Responsabile di Area Prevenzione ambientale ed agli enti esterni per la pianificazione 
dei controlli delle attività di vigilanza e controllo sui fattori di pressione e la loro valutazione. 
Assicura il supporto nelle emergenze assumendo, in accordo con il Responsabile del Servizio, iniziative e decisioni finalizzate a valutarne e contenerne 
l’impatto negativo proponendo eventuali misure di mitigazione. 
Risponde dell’utilizzo di mezzi, strumenti, materiali assegnati al Distretto e propone al Responsabile del Servizio eventuali necessità. 
Si  interfaccia con le strutture Autorizzazioni  e Concessioni cui garantisce il  supporto tecnico nei procedimenti  autorizzativi  con valutazioni e pareri, 
secondo le modalità previste da procedure e linee guida in materia (istruttorie AIA, VIA, ecc.), e per le problematiche inerenti ai processi di vigilanza e 
controllo.
Cura in particolare la costante comunicazione con il Servizio Sistemi ambientali di Area per un’analisi più completa delle matrici ambientali ed una risposta 
più efficace. 
Cura e mantiene relazioni con interlocutori interni ed esterni pertinenti alla responsabilità assegnata. 
Assicura l'integrazione dei requisiti del Sistema gestione Qualità nelle attività di competenza, promuovendo il miglioramento dei processi/servizi in logica 
risk-based thinking. 
In base alle specifiche responsabilità elabora ed attua le applicazioni delle misure di prevenzione attinenti alle attività di sua diretta competenza, 
coordinando il personale afferente, dandone conto al Datore di Lavoro e segnalando tempestivamente qualsivoglia situazione che possa costituire 
violazione di norma o comunque criticità per la salute e/o la sicurezza dei lavoratori. 



Gestisce il personale direttamente dipendente. 
Assegna al personale direttamente dipendente gli obiettivi annuali individuali e di struttura e ne effettua la valutazione ai fini della corresponsione del 
trattamento economico accessorio. 
Attua, per quanto di competenza, le misure di prevenzione della corruzione previste nel relativo Piano triennale.
Collabora, in raccordo con la funzione competente, alla diffusione e alla comunicazione di dati, informazioni e documenti sui siti internet e intranet 
dell’Agenzia, anche in relazione agli adempimenti richiesti dalla normativa in materia di trasparenza e pubblicità.

RELAZIONI INTERNE
PTR, Responsabili di Servizi territoriali, di Servizio Sistemi ambientali, rete laboratoristica, Responsabili Servizi Autorizzazioni e Concessioni. 
RELAZIONE ESTERNE 
Enti locali, Comuni, Autorità giudiziaria, Comando Carabinieri per la Tutela dell’ambiente (NOE), altri Enti che esercitano attività di controllo. 



ASSETTO ORGANIZZATIVO DI DETTAGLIO

AREA PREVENZIONE AMBIENTALE OVEST

Allegato A
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RESPONSABILE AREA
PREVENZIONE AMBIENTALE

OVEST

RESPONSABILE SERVIZIO
SISTEMI AMBIENTALI AREA

OVEST

RESPONSABILE UNITÀ
SPECIALISTICA   DI SISTEMI

AMBIENTALI ACQUE

UNITÀ MONITORAGGIO STATO
AMBIENTALE ACQUE SUPERFICIALI

RESPONSABILE UNITÀ
SPECIALISTICA DI SISTEMI

AMBIENTALI ARIA-CEM

UNITÀ GESTIONE CENTRO DI
CALIBRAZIONE  RETE REGIONALE

QUALITÀ DELL’ARIA

UNITÀ  RETE REGIONALE DI
MONITORAGGIO DELLA QUALITÀ

DELL’ARIA

RESPONSABILE UNITÀ DI
PROGETTO POLLINI E

BIODIVERSITÀ

RESPONSABILE SERVIZIO
TERRITORIALE PIACENZA

RESPONSABILE DISTRETTO
FIORENZUOLA D’ARDA

RESPONSABILE DISTRETTO
PIACENZA- CASTEL S. GIOVANNI

RESPONSABILE UNITÀ DI
PROGETTO EMISSIONI IN

ATMOSFERA

UNITÀ COORDINAMENTO
AGENTI FISICI (RUMORE)

RESPONSABILE SERVIZIO
TERRITORIALE PARMA

RESPONSABILE DISTRETTO DI
PARMA

UNITÀ  PRESIDIO TERRITORIALE
DI PARMA

UNITÀ PRESIDIO TERRITORIALE
DI FIDENZA

RESPONSABILE SERVIZIO
TERRITORIALE REGGIO EMILIA

RESPONSABILE DISTRETTO DI
REGGIO EMILIA

UNITÀ PRESIDIO TERRITORIALE
DI SCANDIANO – CASTELNOVO

MONTI

UNITÀ PRESIDIO TERRITORIALE
DI NOVELLARA

UNITÀ COORDINAMENTO IPPC
DI AREA OVEST

RESPONSABILE PRESIDIO
TEMATICO REGIONALE

RUMORE

UNITÀ ACCESSO E
COMUNICAZIONE AREA OVEST

APA-AAC


